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TRASFERIMENTO DELLE RISORSE DERIVANTI DALLA RIMODULAZIONE DEL CONTRATTO DI PROGRAMMA SVILUPPO ITALIA TURISMO DAL FONDO INCENTIVI DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO AL FONDO EX ART.  61 L.F. 2003 (RIPROGRAMMAZIONE IN FAVORE DELLA STRUTTURA COMMISSARIALE EX ORDINANZA P.C.M. N. 3540/2006) 

IL C I P E

VISTO il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito nella legge 19 dicembre 1992, n.488, recante modifiche alla legge 1° marzo 1986, n. 64, di disciplina dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno e norme per l’agevolazione delle attività produttive;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, concernente la cessazione dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno e in particolare l'articolo 19, comma 5, che ha istituito un Fondo cui far affluire le disponibilità di bilancio recate dalle predette leggi;

VISTO il decreto legge 8 febbraio 1995, n.32, convertito nella legge 7 aprile 1995, n.104, recante norme per l'avvio dell'intervento ordinario nel Mezzogiorno;

VISTO l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata;

VISTO l’art. 9, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che estende le agevolazioni previste dalla citata legge n. 488/1992 alle imprese operanti nel settore turistico-alberghiero; 

VISTI gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), con i quali vengono istituiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle attività produttive, Fondi per le aree sottoutilizzate nei quali si concentra e si dà unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi speciali e aggiuntivi a finanziamento nazionale di cui sopra, sono altresì identificati gli strumenti di intervento finanziabili con i Fondi in questione, si prevede inoltre che le Amministrazioni riferiscano a questo Comitato in ordine all’andamento degli strumenti, definendo le procedure con cui questo Comitato, presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri in maniera non delegabile, trasferisce risorse dall’uno all’altro Fondo con i conseguenti effetti di bilancio e tenuto anche conto che l’art. 4, comma 129, della legge 24 dicembre 2003 n. 350 (legge finanziaria 2004), prevede tra l’altro l’utilizzabilità, previa delibera del CIPE, della dotazione del citato Fondo di cui all’art. 61 anche per il finanziamento aggiuntivo degli strumenti di incentivazione le cui risorse confluiscono nel Fondo previsto dall’art. 60; 

VISTA la propria delibera 20 dicembre 2004, n. 84 (G.U. n. 86/2005), con la quale si autorizza il Ministero delle attività produttive alla stipula del contratto di programma con le società Sviluppo Italia Turismo S.p.A., Terme di Santa Cesarea S.p.A., Torre d’Otranto S.p.A., S.A.P.O. S.p.A. e Costa di Sibari S.p.A., per la realizzazione di poli turistici integrati in Sicilia (Sciacca-AG), Calabria (Simeri Crichi-CZ, Gizzeria-CZ e Sibari-CZ) e Puglia (Otranto-LE), aree ricadenti nell’Obiettivo 1, coperte da deroga dell’art. 87.3.a) del Trattato C.E. e con la quale sono ammessi investimenti per 319.266.000 euro, agevolazioni finanziarie pari a 141.151.470 euro (di cui 74.534.500 euro a carico dello Stato, 7.507.630 euro carico della regione Siciliana, 40.000.000 euro a carico della Regione Calabria e 19.109.340 euro a carico della regione Puglia) e nuova occupazione diretta pari a 1.449 U.L.A. con un termine per la realizzazione degli investimenti fissato in 36 mesi a decorrere dalla stipula del contratto;

VISTA la propria delibera 22 marzo 2006, n. 18 (G.U. n. 180/2006), con la quale sono stati rettificati alcuni dati occupazionali nonché l’ubicazione di alcune delle iniziative previste dal citato contratto di programma; 

VISTA l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3540 del 4 agosto 2006 recante disposizioni urgenti di protezione civile, la quale prevede che la Regione Calabria predisponga, d’intesa con il Ministero dello sviluppo economico, Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, un programma pluriennale di interventi diretti a fronteggiare l’emergenza alluvionale di Vibo Valentia del 3 luglio 2006, da finanziare anche mediante la riallocazione delle risorse residue destinate alla medesima regione dal contratto di programma approvato con la citata delibera n. 84/2004;

CONSIDERATO che la Regione Calabria, con delibera della Giunta regionale n. 210 del 23 aprile 2007, ha destinato al cofinanziamento del citato programma pluriennale di interventi la propria quota di risorse, pari a 19.893.359 euro, resasi disponibile a seguito della rimodulazione del contratto di programma sopra richiamato;

VISTA la propria delibera n. 25/2007, adottata in data odierna, che ha approvato la rimodulazione degli investimenti previsti nella regione Calabria dal contratto di programma Sviluppo Italia Turismo approvato con la citata delibera n. 84/2004 e ha disposto che i risparmi così conseguiti per il minor onere previsto, tutto relativo ad interventi localizzati nella regione Calabria pari a 48.249.700 euro (di cui 28.356.341 euro a carico dello Stato e 19.893.359 euro a carico della Regione Calabria), siano messi a disposizione della struttura commissariale competente, ai sensi della citata ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

CONSIDERATO che la citata quota a carico dello Stato di 28.356.341 euro va trasferita, ai sensi dell’ art. 60 della legge finanziaria 2003, dal Fondo incentivi del Ministero dello sviluppo economico al Fondo di cui all’art. 61 della stessa legge finanziaria, per la successiva messa a disposizione della competente struttura commissariale;

SU PROPOSTA del Ministro dello sviluppo economico,
DELIBERA

A seguito della rimodulazione degli investimenti previsti nella regione Calabria dal contratto di programma Sviluppo Italia Turismo di cui alla delibera di questo Comitato n. 25/2007 adottata in data odierna, si rendono disponibili sul Fondo incentivi del Ministero dello sviluppo economico risorse pari a 28.356.341 euro quale minore onere a carico dello Stato per il finanziamento del citato contratto di programma. 
Tali risorse, destinate al finanziamento del programma di interventi nella detta regione di cui alla ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3540/2006 richiamata in premessa, sono trasferite al Fondo per le aree sottoutilizzate previsto dall’art. 61 della legge n. 289/2002 per la loro successiva messa a disposizione a favore della struttura commissariale competente.

Roma, 17 maggio 2007

IL SEGRETARIO DEL CIPE


IL PRESIDENTE DEL CIPE

       Fabio  GOBBO
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